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Oggetto: patrimonio immobiliare

Le  scriventi  Segreterie  Nazionali  Filt-Fit-Uilt-Orsa-Fast-Ugl,  in  relazione  alla  lettera  pervenutaci 
dall'Associazione Nazionale DLF del 07/04/05 relativa alla vendita da parte di Ferrovie Real Estate e di 
Ferservizi  del  Dopolavoro  Ferroviario  di  Lecce  ed  in  ordine  alla  problematica  più  generale  del 
patrimonio immobiliare del  DLF, nel  premettere che era stato concordato in sede di  trattativa per 
l'applicazione dell'Art. 24 del CCNL che nessuno atto unilaterale sarebbe stato compiuto da FS e/o da 
Società del Gruppo, precisano che:



1. L'art. 24 del CCNL ha confermato che al Dopolavoro Ferroviario vanno riconosciuti in comodato 
gratuito i beni immobili già in possesso del DLF stesso, necessari allo svolgimento delle attività e 
finalità statutarie. 

L'Associazione Nazionale DLF, d'intesa con FS e RFI, per ragioni legate alle imminenti scissioni 
societarie del patrimonio con la costituzione di Ferrovie Real Estate e al fine di garantire l'unicità di 
tutto il patrimonio DLF evitandone la dispersione, ha proceduto, il  17/09/03 alla stipula di un 
contratto generale di locazione per tutti i beni immobili.

Al fine di garantire il rispetto di quanto stabilito dall'art. 24 del CCNL circa la gratuità dei beni, gli 
oneri  di  locazione derivanti  dal  contratto, devono essere riconosciuti  all'Associazione Nazionale 
DLF dalle Società del Gruppo FS così come ci risulta sia stato richiesto dalla stessa Associazione 
Nazionale, già con lettera del 31/10/2003.

2. Il contratto di locazione sottoscritto dall'Associazione Nazionale DLF riconosce i diritti giuridici e 
patrimoniali maturati dal DLF a partire dal 1925, così come ampiamente illustrato nella lettera del 
7/04/05 dalla stessa Associazione DLF, e come d'altra parte stabilito dal Senato della Repubblica e 
dalla Camera dei  Deputati,  con due specifiche risoluzioni rispettivamente del  21/11/2001 e del 
30/07/2003. 

Lo stesso contratto disciplina le modalità con le quali possono avvenire i  passaggi di proprietà. 
Questi devono essere preceduti da una congiunta ricognizione dei diritti  giuridici e patrimoniali 
esistenti sul bene oggetto della vendita al fine di trasferire per intero i vincoli al nuovo soggetto 
proprietario, fermo restando che al DLF va in ogni caso riconosciuto, quale locatario, il diritto di 
prelazione sul bene oggetto della vendita.

La  vendita  del  DLF di  Lecce  non è  avvenuta  nel  rispetto  di  questa  procedura,  ignorando  sia 
l'accordo contrattuale sia il contratto di locazione stipulato dall'Associazione Nazionale DLF.

Queste Organizzazioni sindacali chiedono quindi che vada rapidamente individuata una soluzione 
che possa porre rimedio al problema e consentire la tutela ed il futuro del Dopolavoro Ferroviario 
di Lecce.

Per quanto riguarda più in generale il futuro dell'insieme del patrimonio immobiliare DLF, 
tenendo conto dei diritti giuridici e patrimoniali maturati dal DLF stesso a partire dal 1925, queste 
OO.SS. ritengono che vada individuata una soluzione definitiva, al fine di consentire al DLF di 
disporre, anche attraverso forme di acquisizione diretta, dei beni necessari allo svolgimento delle 
attività istituzionali e statutarie proprie del DLF.

Rimaniamo in attesa di un riscontro e riconfermiamo la ns. disponibilità ad una rapida ripresa 
del confronto negoziale su tutta la problematica di riforma del DLF.

Cordiali saluti
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